FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI DELLA CAMPANIA

La Legge Regionale n. 11 del 7 maggio1996 " Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 febbraio 1987, n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del suolo" ha compiuto 18 anni. Nel corso di questi anni sono mutate le esigenze e gli approcci alla gestione ed alla tutela dei nostri territori. L'amministrazione regionale ed in particolare l’Assessorato di Sua competenza, ha da tempo avviato la riforma della legge e redatto un documento di “base” al quale intendiamo contribuire; il presente documento è la sintesi delle istanze degli “addetti ai lavori” e di quelle che provengono dai nostri territori. 
Per affrontare opportunamente le tematiche attuali alla luce dell'importanza che rivestono nei cambiamenti socio-economici e climatici, dobbiamo acquisire coscienza che le foreste non rappresentano più il mero serbatoio da cui attingere solo materia prima, il legno, per le diverse finalità; oggi le foreste non rappresentano più luoghi dove ammirare un patrimonio naturale inestimabile; oggi le foreste richiedono studio e pianificazione per la loro intrinseca multifunzionalità; la vera sfida è rendere le nostre foreste al massimo della loro multifunzionalità, In virtù di tali considerazioni riteniamo necessario e urgente adeguare la Legge Regionale in tal senso. 

Entrando nel merito della questione un aspetto fondamentale da considerare nella nuova Legge è la possibilità  dei comuni di associarsi in Consorzi forestali per meglio gestire la risorsa bosco anche e soprattutto per fini energetici (biomasse forestali etc.).  
Per assicurare ai Comuni e alla Regione stessa una maggiore trasparenza nel controllo delle utilizzazioni boschive, oggi demandata ai soli controlli delle U.O.D. Foreste competenti per territorio, occorrerà, in maniera inderogabile, inserire l’obbligo della figura del Direttore dei lavori, così come per tutti i cantieri sia pubblici che privati, figura non ancora contemplata per il lavoro in bosco, in Campania (altre Regioni già prevedono tale figura).
Di seguito le prospettiamo una proposta di modifiche ad alcuni degli articoli della L.R. vigente auspicando che possa essere di ausilio nella stesura del nuovo testo normativo.

EMENDAMENTI

Art. 32 “Taglio dei boschi”

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per i tagli dei boschi cedui inferiori a due ettari di superficie cadente al taglio il proprietario o possessore del bene ne dà comunicazione all’ente delegato territorialmente competente indicando la stagione silvana in cui intende operare il taglio. Decorsi sessanta giorni dalla data di invio della comunicazione la comunicazione stessa si intende accolta. E’ vietato l’artificioso frazionamento delle superfici cadenti al taglio con riferimento alle particelle catastali ricadenti nello stesso Comune. La comunicazione di taglio è ammessa anche per le fustaie per prelievi legnosi fino a 100 metri cubi lordi. Nel caso delle fustaie Il taglio può essere effettuato in qualsiasi periodo dell’anno.

Finalità dell’emendamento

“occorre disciplinare in maniera sostenibile anche piccole superfici sia a ceduo che ad alto fusto; la finalità è quella anche di censire piccole proprietà che sfuggono del tutto alla pianificazione, in primis, ed alla gestione successiva perché non previste all’interno dei Piani di Assestamento Forestale”.

::::::::::::::::::::::::::::::::::

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Ai fini della tutela del bosco nei riguardi del vincolo paesaggistico di cui all’articolo 149 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), è consentito il taglio colturale, previa autorizzazione di cui al comma 1 e previa comunicazione di cui al comma 2, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica antincendio e di conservazione, purché conformi alle prescrizioni di cui alla presente legge.

Finalità dell’emendamento

Occorre aggiungere semplicemente …omissis previa comunicazione di cui al comma 2…per rendere più esaustivo e completo il comma

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Aggiungere il seguente comma 6:

6. Per le proprietà private con superficie forestale a prevalente finalità produttiva e superiore a 100 ettari è obbligatoria la redazione, a cure e spese del proprietario, di un piano gestionale in forma sintetica come disciplinato dal regolamento dei tagli emanato in attuazione della presente legge. Nelle more di approvazione del piano, i tagli possono effettuarsi ai sensi del comma 1.

Finalità dell’emendamento

La pianificazione a livello aziendale è stata completamente omessa fino ad ora, rendendo la proprietà privata non assestata e/o pianificata. Con questo comma si vuole pianificare anche la proprietà privata come in molte altre regione, di ragguardevoli estensioni.

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

 Art. 33 “Opere connesse al taglio dei boschi”

Aggiungere il seguente comma 2:

2. Gli interventi di cui al comma 1, in quanto finalizzati alle utilizzazioni boschive, sono esclusi dal regime autorizzativo di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137).

Finalità dell’emendamento

Trattandosi di interventi di gestione sostenibile in cui il Piano di Assestamento Forestale rappresenta la progettazione di più alto livello gerarchico, non occorre alcuna autorizzazione di cui al D.Lgv 42/2004 perché non contempla la pianificazione forestale di I° livello

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Art. 28 “Patrimoni silvo-pastorali dei Comuni e di altri Enti Pubblici”

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1.I beni silvo - pastorali di proprietà dei Comuni e di altri Enti pubblici con superficie forestale a prevalente funzione produttiva superiore a 100 ettari debbono essere utilizzati in conformità di appositi Piani di Assestamento, redatti da dottori agronomi e dottori forestali iscritti all’Albo professionale  nel rispetto delle competenze loro attribuite dalla normativa vigente.
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3.Per i patrimoni silvo-pastorali dei Comuni e degli altri Enti Pubblici privi di piani di assestamento il prelievo annuale di massa legnosa non può superare il 50% di quello medio annuo effettivamente realizzato nell’ultimo decennio da ciascun Ente proprietario. Per i Comuni e gli altri Enti Pubblici che nell’ultimo decennio non hanno effettuato alcun taglio si applica la media del decennio precedente. Per i Comuni e gli altri Enti pubblici con piano di assestamento scaduto il prelievo di massa legnosa medio annuo non può superare il 50% di quello medio effettivamente realizzato nel decennio di validità del piano scaduto e tale prelievo non si considera anticipo della ripresa ai fini del nuovo piano di assestamento da redigere.
Finalità dell’emendamento

Nelle more di redazione del Piano di Assestamento Forestale  l’ente proprietario può effettuare prelievi senza considerali anticipazioni e doverli scontare con il piano in vigore.

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Le modalità di redazione, i contenuti e le procedure per l’approvazione dei Piani di Assestamento Forestale sono disciplinati dalle norme tecniche di cui al regolamento da emanare in attuazione della presente legge. Con il medesimo regolamento sarà disciplinata altresì la redazione dei piani di gestione in forma semplificata per i patrimoni silvo-pastorali dei Comuni e degli altri Enti Pubblici con superficie forestale a prevalente funzione produttiva inferiore a 100 ettari.

Finalità dell’emendamento

Con il regolamento attuativo successivo si dovranno disciplinare anche superfici inferiori a 100 ettari e non rientranti nei PAF (Piani di Assestamento Forestale)

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Aggiungere il seguente comma 7:

7. Nelle more delle attività di redazione dei Piani di Assestamento Forestali della proprietà silvo-pastorale, è consentito ai Comuni e agli altri Enti proprietari, la realizzazione di opere di miglioramento fondiario, nonché di altre opere forestali e di interventi strutturali e infrastrutturali finalizzati alla cura, al miglioramento, alla gestione e fruizione, anche per scopi turistico-ricreativi,  ivi compresi gli interventi finalizzati alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente naturale. In tale circostanza, i Piani di Assestamento scaduti sono da intendersi in regime di proroga, limitatamente all’attuazione degli interventi previsti.

Finalità dell’emendamento

La proroga consente di poter effettuare interventi di miglioramento e accedere a fondi PSR . 
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Aggiungere il seguente comma 8:

8. Il rilascio delle autorizzazione per i tagli boschivi durante il periodo di vigenza del Piano di Assestamento Forestale avviene con procedure semplificate come definite con il regolamento da emanare in attuazione della presente legge. 

Finalità dell’emendamento

Il precedente comma in materia di autorizzazioni rimanda tutto al regolamento attuativo successivo alla Legge per semplificare e accelerare i tempi, oggi abbastanza lunghi.

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Aggiungere il seguente comma 9:

9.  Per la corretta esecuzione delle utilizzazioni boschive e per assicurare la gestione sostenibile dei patrimoni forestali di proprietà dei Comuni e di altri Enti Pubblici è prevista la figura del direttore dei lavori ai dottori agronomi e dottori forestali iscritti all’Albo professionale nel rispetto delle competenze loro attribuite dalla normativa vigente con affidamento a cura dei Comuni o di altri Enti pubblici. Il direttore dei lavori partecipa alle verifiche periodiche delle utilizzazioni effettuate dai funzionari dei competenti uffici regionali e redige la relazione finale dell’intervento da sottoporre all’esame del collaudatore. Le attività del direttore dei lavori saranno definite nel dettaglio con il regolamento da emanare in attuazione della presente legge. 

Finalità dell’emendamento

Un “vulnus” della legge forestale regionale è la completa mancanza di Direzione Lavori che consente il regolare svolgimento dell’utilizzazione evitando, come spesso accade, contenzioni tra proprietà, impresa e tecnici che hanno redatto il progetto e che non hanno competenze in sede di utilizzazioni.

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Art. 30 “Spese per la redazione dei Piani di Assestamento”

1. I Piani di Assestamento Forestale dei beni silvo-pastorali dei Comuni e di altri Enti Pubblici sono finanziati dalla Regione secondo le modalità previste nel regolamento da emanare in attuazione della presente legge. 

2. Nelle more del finanziamento del Piano da parte della Regione e al fine di evitare vuoti di pianificazione, i Comuni e gli altri Enti Pubblici possono anticipare, in tutto o in parte, le spese per la redazione, previa approvazione del preliminare da parte della Regione. Con il regolamento da emanare in attuazione della presente legge saranno definite le modalità per il rimborso delle spese anticipate. 

Finalità dell’emendamento

Con il precedente articolo si dà la possibilità agli enti, con risorse finanziare proprie, ad anticipare i tempi dell’approvazione del finanziamento in modo da avere anticipatamente nell’attesa della regolare istruttoria degli uffici regionali ed aver quindi, anticipatamente, l’approvazione del Piano di Assestamento  Forestale stesso.

Allegato C 

Art. 10 inalterato 

Dopo l’art. 10 dell’allegato B della L.R.  11/1996, è inserito il seguente art. 10 bis:

Art. 10 bis “Conferimento del bosco in consorzi forestali o forme di associazione”

Al fine di promuovere lo sviluppo delle filiere bosco-legno-energia e la valorizzazione commerciale dei prodotti legnosi, i Comuni e gli altri Enti Pubblici proprietari di boschi possono procedere alla  vendita, anche in parte, dei lotti boschivi in piedi previsti nei piani di assestamento forestale, o tramite il conferimento degli stessi a un consorzio forestale o aderendo a forme di associazione a cui partecipano soggetti pubblici e privati, purché sia garantita una gestione oggettiva, imparziale e trasparente del conferimento. 
Nei suddetti casi i Comuni e gli altri Enti Pubblici sprovvisti di piano di assestamento forestale o con piano scaduto affidano ad un tecnico abilitato, dottore agronomo o dottore forestale, la redazione di specifica perizia per la individuazione e la stima preliminare, ai sensi dell’art. 10 comma 3 della presente Legge, dei lotti boschivi cadenti al taglio nel periodo da considerare ai fini del contratto. 

Il conferimento del materiale legnoso, gli interventi di taglio, allestimento, esbosco e sgombero dei residui della utilizzazione dei lotti boschivi a macchiatico positivo dovranno essere effettuati da imprese boschive, iscritte all’albo regionale,  individuate  dal consorzio forestale o dalle altre  forme di associazione  mediante procedura a evidenza pubblica,  in conformità al  progetto di taglio redatto ai sensi della presente legge da un tecnico abilitato Dottore Agronomo o Dottore Forestale e approvato dall’Ente proprietario”.

